
XXXII Scuola Estiva di Arcevia
26 | 28 AGOSTO 2026  ·  ARCEVIA

STORIA INTERDISCIPLINARE
E CULTURA DIGITALE
PER LA CITTADINANZA

Chi ha voce?
Le fonti del mondo antico tra cultura digitale e 
interdisciplinarità
come laboratorio di cittadinanza nella scuola primaria

Marcello Bertoli  ·  Università di Bergamo

26 agosto 2026

Corso di formazione per insegnanti di storia

Illustrazione del programma SEA 2026: Silvia Morselli

?

◎

⌇· · ·



XXXII SCUOLA ESTIVA DI ARCEVIA  ·  26–28 AGOSTO 2026

ROVESCIARE LA PROSPETTIVA

Non il digitale applicato alla storia
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Può il modo in cui insegniamo la storia antica aiutare un bambino a 
muoversi più consapevolmente nel mondo digitale?

•  La storia non è soltanto un insieme di conoscenze: è anche un metodo per costruire 
conoscenza.

•  Interrogare tracce, confrontare testimonianze, distinguere dato e interpretazione, sostenere 
un’ipotesi con prove.

•  Le stesse abitudini cognitive diventano decisive quando l’informazione circola in ambienti 
digitali.

Il metodo storico come possibile strumento per vivere più 
consapevolmente nel digitale
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Quando cerchiamo di conoscere una società del passato non incontriamo 
direttamente quella società. Incontriamo ciò che di essa è rimasto.
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CHI HA VOCE?
Una domanda apparentemente semplice
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TRACC
E

testi · iscrizioni · oggetti
edifici · immagini · monete

resti umani · paesaggi

ASIMMETRIE

alcune voci sono forti
altre indirette

altre quasi assenti

DOMANDE

chi parla?
chi non parla?

che cosa possiamo sapere?

OCCASIONE 
EDUCATIVA

?
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IL QUADRO DI CIVILTÀ CAMBIA STATUTO

Dalla storia raccontata alla storia indagata
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SAPERE GIÀ DATO

Il manuale racconta.
L’insegnante spiega.

L’alunno apprende e restituisce.

→ SAPERE COSTRUITO

Tracce → domande → inferenze → 
confronto

→ quadro coerente, provvisorio,
vincolato dalle prove.

Non si tratta di rinunciare ai quadri di civiltà, ma di renderne visibile la 
costruzione.
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ERODOTO: RACCONTARE NON SIGNIFICA CREDERE
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Una fonte non è il passato

“Quanto a me, per tutto il corso della mia narrazione vale il principio che 
io metto per iscritto,
sulla base di ciò che ho udito, le cose dette da ciascuno.
Erodoto, Storie II 123, 1

LA DOMANDA CHE CAMBIA LA LETTURA

Erodoto ci sta dicendo che una 
cosa è vera

oppure che qualcuno gliel’ha 
raccontata?

riferire  ≠  
credere

≠〝
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È LA DOMANDA A TRASFORMARE UNA TRACCIA IN FONTE

La fonte come problema
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Exechìas, Anfora di Achille e Aiace, 550-525 a.C. Ceramica dipinta a figure nere, h 61 
cm. Roma, Museo Etrusco-Gregoriano.

Un oggetto non “parla” da solo.

•  Che cosa osserviamo?
•  Chi lo ha prodotto e per quale uso?
•  In quale contesto è stato trovato?
•  Che cosa ci consente di inferire?
•  Che cosa, invece, non possiamo concludere?
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La scrittura è già un filtro: richiede competenze, strumenti, istituzioni e occasioni.
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LA DOCUMENTAZIONE È SEMPRE SITUATA

Chi parla nelle fonti del mondo antico?
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TAVOLETTE MICENEE

Persone, beni, produzioni, distribuzioni, 
obblighi.

Ma la documentazione nasce dentro un 
sistema amministrativo: non è la voce 

spontanea dell’intera società.

DECRETI DELLA POLIS

La voce pubblica della 
comunità politica.

Ma la comunità politica non 
coincide con l’intera 

popolazione che vive nella 
città.

Tavoletta in Lineare B da Pilo – PY Aa 
85 Decreto ateniese di Clinia – IG I³ 
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OSTRACISMO ATENIESE
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Un coccio: partecipazione ed esclusione
UN GESTO POLITICO

Qualcuno incide un nome.
Dentro una procedura collettiva.

PARTECIPAZIONE

il cittadino
può decidere

ESCLUSIONE

non tutti
possono farlo

La stessa fonte mostra insieme una 
possibilità e un limite della cittadinanza.

Ostrak
a

⊘

▽

⬡

✗



XXXII SCUOLA ESTIVA DI ARCEVIA  ·  26–28 AGOSTO 2026

CAMBIARE LE FONTI, CAMBIARE LE DOMANDE
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Le voci che non sentiamo

Stele funeraria di Hegeso · fine V sec. a.C.

NON CHIEDIAMO
«Com’era la vita di tutte le 
donne ateniesi?»

CHIEDIAMO

«Come una famiglia ateniese ha 
scelto di rappresentare 
pubblicamente una donna?»

La fonte non restituisce una vita “così com’era”.
Restituisce una rappresentazione da interrogare.

Cambiare fonte significa cambiare ciò che 
possiamo domandare al passato.
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LE FONTI LETTERARIE NON BASTANO

Interdisciplinarità per recuperare tracce
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Quando una voce non ci ha lasciato direttamente le proprie parole, possiamo 
cercarne le tracce attraverso altri linguaggi documentari.

ARCHEOLOGIA spazi domestici · oggetti · 
sepolture

ARCHEOBOTANICA ambienti · coltivazioni · 
alimentazione

PALEOPATOLOGIA malattie · traumi · condizioni di 
lavoro

EPIGRAFIA / 
NUMISMATICA

nomi · immagini pubbliche · 
autorappresentazione
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ACCESSO ≠ INFORMAZIONE ≠ CONOSCENZA

Il digitale cambia l’accesso, non il metodo
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Il digitale moltiplica ciò che possiamo vedere: collezioni museali, immagini ad alta risoluzione, 
carte, banche dati, modelli 3D.

ACCESSO

posso raggiungere una 
traccia

INFORMAZIONE

posso ricavarne un dato

CONOSCENZA

posso sostenerne 
un’interpretazione

Il passaggio alla conoscenza richiede ancora domande, contesto, confronto, criteri di 
attendibilità e argomentazione.
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FIDUCIA RAGIONATA, NON DIFFIDENZA SISTEMATICA

Dalla critica delle fonti alla vigilanza epistemica
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Dipendiamo necessariamente dalle informazioni che riceviamo dagli altri. Il 
problema educativo è imparare a valutarne l’attendibilità.

•  Chi comunica è competente?
•  Quali interessi può avere?
•  Quali prove sostengono l’affermazione?
•  Possiamo controllarla attraverso altre 
testimonianze?

VIGILANZA EPISTEMICA

Non separare un’informazione
dalle condizioni nelle quali

è stata prodotta e trasmessa.
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METODO STORICO ↔ CITTADINANZA DIGITALE

Le stesse domande attraversano contesti diversi
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Chi l’ha prodotta?

A chi era destinata?

Che cosa poteva sapere?

Perché è stata prodotta?

Quali altre fonti permettono di verificarla?

→
Non stiamo sovrapponendo un’iscrizione 
greca a una pagina web.
Stiamo esercitando un’abitudine 
intellettuale trasferibile: interrogare 
identità, scopo, condizioni della 
conoscenza e verificabilità.→

La critica delle fonti diventa così non soltanto una 
competenza disciplinare, ma un esercizio di vigilanza 
epistemica.

E la vigilanza epistemica, nell'ambiente informativo 
contemporaneo, diventa a sua volta una condizione per 
l'esercizio consapevole della cittadinanza.
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PLAUSIBILITÀ NON SIGNIFICA PROVA

L’intelligenza artificiale rende il problema più evidente
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Un sistema generativo può produrre rappresentazioni molto plausibili in cui dati 
documentati, inferenze ragionevoli e integrazioni inventate diventano difficili da 
distinguere.

•  Su quali prove si fonda?
•  Quali parti sono documentate?
•  Quali sono ricostruite?
•  Quale grado di certezza possiamo attribuire a ciò che vediamo?

La qualità visiva o la fluidità di un testo non garantiscono la qualità delle prove.



ACROPOLI DI ATENE: OSSERVARE PRIMA DI CREDERE
Due immagini, due statuti diversi
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RICOSTRUZIONE GENERATIVA

Che cosa è documentato? Che cosa è ricostruito? Che cosa è integrato?

La plausibilità visiva non è una prova.

TRACCIA / IMMAGINE DEL PRESENTE
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VERIFICARE UNA RICOSTRUZIONE

Più tecnologia, più bisogno di tornare alle tracce

Storia interdisciplinare e cultura digitale per la cittadinanza 16

•  Confrontarla con una pianta archeologica.
•  Verificare se gli oggetti rappresentati esistono davvero in musei o repertori.
•  Individuare la fonte primaria a cui un testo rimanda.
•  Separare ciò che sappiamo, ciò che inferiamo e ciò che immaginiamo.

Il digitale non rende superflua la fonte. Accade esattamente il contrario.
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NON UNA GIUSTAPPOSIZIONE DI MATERIE

Interdisciplinarità: il problema viene prima della disciplina
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L’interdisciplinarità diventa significativa quando discipline differenti sono 
necessarie per rispondere a una domanda.

Perché qui? → GEOGRAFIA

Che cosa dice? → LINGUA / EPIGRAFIA

Che cosa rappresenta? → ARTE / ICONOGRAFIA

Come cambia il territorio? → ARCHEOLOGIA / CARTOGRAFIA / SCIENZE

È il problema che organizza il sapere.



XXXII SCUOLA ESTIVA DI ARCEVIA  ·  26–28 AGOSTO 2026

PENSIERO CRITICO ≠ “OGNUNO HA LA PROPRIA OPINIONE”

Dalla fonte al confronto delle interpretazioni
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Possiamo formulare ipotesi diverse. Ma poi dobbiamo tornare alla fonte.

Che cosa osserviamo?

Quale elemento sostiene la nostra interpretazione?

Esistono elementi che la contraddicono?

Un’altra fonte può confermarla?

Il confronto smette di essere uno scontro tra opinioni e diventa una 
discussione sulle prove.
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TUCIDIDE E LA MEDIAZIONE DEL RACCONTO
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Chi ha voce nel discorso di Pericle?

PERICLE
evento / parole

TUCIDIDE
selezione / riscrittura

NOI LETTORI
interpretazione→ →

Tucidide stesso ci avverte che restituire un discorso significa affrontare il problema della memoria e 
della formulazione.

“ Se questa sera racconto quello che voi avete detto questa mattina,
le parole saranno ancora le vostre o saranno anche un po’ mie?

Tra un fatto e il racconto di quel fatto esiste una mediazione.

“
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IL LIMITE È PARTE DELLA CONOSCENZA
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Imparare a dire «non lo sappiamo»
01

DATO
ciò che la fonte consente
di affermare

02

INFERENZA
ciò che proponiamo
con elementi a sostegno

03

IMMAGINAZIONE
ciò che completa
senza prova sufficiente

La prudenza interpretativa non è indecisione.

È rigore.
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TRE LIVELLI

«Chi ha voce?» come domanda di cittadinanza
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1 NEL PASSATO Chi ha avuto la possibilità di lasciare una traccia?

2 NELLA RICOSTRUZIONE Quali tracce scegliamo di interrogare e mettere in relazione?

3 NEL DIGITALE Quali voci diventano visibili, amplificate, credibili?
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UN PONTE TRA EDUCAZIONE STORICA E AMBIENTE DIGITALE

Le domande che costruiscono cittadinanza
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Chi sta parlando? Da quale posizione parla?

Perché ha prodotto questo contenuto? Su quali elementi fonda ciò che afferma?

Quali altre voci posso confrontare? Quali voci non sto ascoltando?

Non accettare un’informazione soltanto perché è disponibile, visibile o plausibile.

La domanda «Chi ha voce?» diventa così un ponte tra educazione storica e cittadinanza 
digitale.

Studiare le fonti del mondo antico significa imparare a riconoscere chi parla nel 
presente, attraverso quali mediazioni e con quale autorevolezza, sviluppando quella 

vigilanza epistemica che è sempre più necessaria per partecipare consapevolmente alla 
vita di una comunità
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DUE MOMENTI DISTINTI, MA COERENTI

Dalla relazione al laboratorio
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La relazione mette a fuoco i fondamenti metodologici ed epistemologici.

↓

Il laboratorio traduce questi principi in problemi accessibili ai bambini, processi storici 
osservabili, fonti interrogabili e attività nelle quali le informazioni vengono prodotte e messe 

in relazione.

Dai fondamenti alla pratica, senza confondere i due piani.
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CONCLUSIONE

Dalla conoscenza del passato all’esercizio della cittadinanza
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OSSERVARE FARE DOMANDE CERCARE PROVE

CONFRONTARE RICONOSCERE ASSENZE MODIFICARE IPOTESI

«Questo non possiamo ancora saperlo.»

La storia diventa laboratorio di cittadinanza quando il bambino non deve soltanto 
ricordare una risposta, ma comprendere perché possiamo considerarla attendibile.
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ULTIMA DOMANDA

Chi ha voce?
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Nella ricerca storica hanno voce le tracce che siamo capaci di interrogare.

Nella scuola hanno voce i bambini quando possono formulare domande, avanzare ipotesi 
e modificarle alla luce delle prove.

Nella cittadinanza ha voce chi possiede gli strumenti per partecipare 
consapevolmente alla costruzione di una conoscenza condivisa.

Dalla fonte → alla domanda → al confronto → all’argomentazione


